
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 Decreto n. 455 del 19 febbraio 2018 

PAGAMENTO CONTRIBUZIONE ALLA AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

RELATIVA A PROCEDURE DI GARA 

Visti: 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 Maggio 2012 recante la dichiarazione 

dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che 

hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 

3, comma 1, del decreto legge 4 novembre 2002 n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 1 

della Legge 27 dicembre 2002, n. 286;  

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 Maggio con i quali è stato dichiarato 

lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Province di 

Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è 

stata disposta la delega al capo del dipartimento della Protezione Civile ad emanare ordinanze in 

deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico; 

- il Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 

01/08/2012, pubblicata sulla G.U. n° 180 del 03/08/2012, recante “interventi urgenti in favore 

delle aree colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle Province di Bologna, 

Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”; 

- il comma 2bis dell’articolo 11 del Decreto-legge n. 210 del 30 dicembre 2015, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 21 del 25 febbraio 2016, pubblicata sulla G.U. n. 47 del 26 febbraio 

2016, con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 al 31 dicembre 2018 e il successivo art. 2 bis comma 44 del decreto legge 16 ottobre 

2017, n. 148, convertito dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 che ha prorogato ulteriormente il 

suddetto stato di emergenza al 31 dicembre 2020; 

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il  Presidente della Regione Emilia-

Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario delegato per 

la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto 

dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 , n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 

2012, n. 122; 

Visti altresì: 

- l’articolo 6 “Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” del D. 

Lgs. n. 163 del 12.4.2006 e ss.mm.ii; 



 

 

- l’articolo 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)”, il quale dispone che le 

spese di funzionamento dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture (A.V.C.P.) sono finanziate dal mercato di competenza, per la parte non coperta da 

finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secondo modalità ed entità di contribuzione 

determinate annualmente dall’Autorità con propria deliberazione; 

- l’articolo 19 del D.L. n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con la Legge 11 agosto, n. 114, commi 

1 e 2, con i quali è stata soppressa l’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture di cui all’articolo 6 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n, 163 3 successive modificazioni ed i 

compiti e le funzioni svolti dalla stessa sono stati trasferiti alla Autorità nazionale anticorruzione 

e per la valutazione e la trasparenza di cui all’articolo 13 del D. Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009, 

che è stata contestualmente ridenominata Autorità nazionale anticorruzione (ANAC); 

- la deliberazione A.V.C.P. n. 1377 del 21 dicembre 2016 “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, 

della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2017”, con la quale l’Autorità ha stabilito le 

modalità di versamento e l’entità della contribuzione per l’anno 2017;   

Rilevato che: 

- con proprio decreto n. 652 del 4 marzo 2016 è stata disposta l’acquisizione, per un importo 

complessivo di € 120.000,00, oltre ad IVA, dalla società POLEIS srl  di servizi per la gestione  

della piattaforma Openricostruzione, (codice gara 6208289 del 5/11/2015); 

- con proprio decreto n. 938 del 30 marzo 2016 è stata disposta l’acquisizione, per un importo 

complessivo di € 61.000,00, oltre ad IVA, dalla società DANAIS srl  di servizi concernenti 

l’assistenza e l’evoluzione del sistema F.En.I.C.E., (codice gara 6219841 del 5/11/2015);   

 Tenuto conto: 

- che, con riferimento alle suindicata procedure, la contribuzione da versare all’ANAC, Autorità 

nazionale anticorruzione, ammonta ad € 60,00, come da codice MAV 01030597453951943, 

relativo al primo quadrimestre 2016, generato sul Portale  istituzionale A.N.A.C. nell’apposita 

sezione dedicata “Servizio riscossione contributi”; 

- che il MAV, non è stato mai liquidato e che A.N.A.C., con pec del 26/1/2018, registrata 

PG/2018/54788 ne ha richiesto la liquidazione; 

- che è stata verificata la correttezza/corrispondenza dei predetti contributi alle procedure di gara 

eseguite, in carico al Commissario, anche se all’epoca il CIG fu richiesto con il codice del Servizio 

Opere Pubbliche ed edilizia, Sicurezza e legalità, coordinamento ricostruzione della Direzione 

generale programmazione territoriale e Negoziata, Intese, Relazioni europee e relazioni 

internazionali (Rup ing. Stefano Isler);  

- che la spesa di € 60,00 risulta finanziata a valere sulle risorse di cui all’articolo 2 del D.L. n. 

74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 01.08.2012 n. 122, accreditate sulla contabilità 

speciale n. 5699 intestata a “Commissario delegato Presidente Regione Emilia Romagna – D.L. 

n. 74/2012, aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Bologna 

che presenta la necessaria disponibilità; 



Considerato che il presente atto di liquidazione in favore dell’A.N.AC., si configura quale 

importo dovuto ex lege a favore di un organo istituzionale che non rientra di conseguenza nell’ambito 

di applicazione del D.Lgs. n. 50/2016 e ss-mm. e, pertanto, oltre a non essere necessaria l’acquisizione 

del C.I.G. e del DURC, non trova applicazione, altresì, né la Legge n. 136/2010, in tema di 

tracciabilità dei pagamenti, né il D.lgs. 33/2013 e ss.mm. in tema di pubblicazione (in particolare gli 

artt. 26, 27 e 37 del D.Lgs. 33/2013); 

Ritenuto di incaricare per il pagamento l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

Decreta 

per le motivazioni di cui in narrativa: 

1. di provvedere ai sensi dell’art.1, commi 65 e 67 della L.266/2005 al pagamento alla

Autorità nazionale anticorruzione ANAC  della contribuzione di totali € 60,00, con codice

MAV 01030597453951943  del I quadrimestre 2016, dovuta per le procedure di gara

indicate in narrativa, con codice gara 6219841 e 6208289, relativa all’affidamento di servizi

per la gestione  della piattaforma Openricostruzione e di servizi concernenti l’assistenza e

l’evoluzione del sistema F.En.I.C.E. di cui ai decreti commissariali n. 652 del 4/3/2016 e

938 del 30/3/2016;

2. di dare atto che l’importo di € 60,00 trova copertura finanziaria sullo stanziamento previsto

dall’articolo 2 del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla

Legge n. 122 dello 01.08.2012, che presenta la necessaria disponibilità;

3. di incaricare l’Agenzia Regionale di Protezione Civile all’emissione dell’ordinativo di

pagamento sulla contabilità speciale n. 5699, intestata a “Commissario Delegato Presidente

Regione Emilia-Romagna – D.L. 74-12”, ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto

Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122,

aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Bologna;

4. di dare atto che il pagamento dovrà essere effettuato sul conto di tesoreria della Banca

d’Italia n. 306698 intestato all’Autorità nazionale Anticorruzione (codice fiscale

97584460584) e che la causale del predetto pagamento sarà: “Regolarizzazione MAV

01030597453951943 gare n. 6219841 e 6208289”;

5. di dare atto che il presente decreto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al 
D.lgs. 33/2013 e ss.mm. in quanto trattasi di mera corresponsione di un onere previsto 

dalla Legge ad un soggetto istituzionale.

Bologna,

 Stefano Bonaccini 

(firmato digitalmente) 


